
REGIONE PIEMONTE BU7 16/02/2017 
 

Codice A1505A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 823 
PAR FSC 2007-2013 - D.G.R.n. 32-4742 del 15/10/2012 - Bando biennale di finanziamento per 
la prosecuzione e l'attivazione di sezioni primavera negli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017- 
Comune di Desana (VC) - Rideterminazione finale del contributo regionale 
 
 
 Vista la D.G.R. n. 32-4742 del 15/10/2012 con la quale, nell’ambito del programma 
attuativo regionale PAR FSC 2007-2013, è stato dato avvio alla “Linea d’azione: Sviluppo e 
qualificazione dei servizi sociali – Progetto Sezioni primavera dell’Asse IV – valorizzazione delle 
risorse umane”, per il potenziamento del servizio socio-educativo per bambini dai due ai tre anni 
denominato “sezione primavera”. 
 
 Vista la D.G.R. n. 26-1907 del 27 luglio 2015 con la quale è stato approvato l’atto di 
indirizzo per il sostegno alle sezioni primavera per gli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017. 
 
 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 621 del 30 luglio 2015, con la quale è stato 
approvato il bando biennale di finanziamento per la prosecuzione e l’attivazione di sezioni 
primavera negli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017, formalizzando l’impegno di spesa al Cap. 
168163/2015 (I. 1742). 
 
 Preso atto che con Determinazione Dirigenziale n. 995 del 9 dicembre 2015 veniva tra 
l’altro approvato l’elenco dei beneficiari ammessi a contributo negli aa.ss. 2015-2016 e 2016-2017  
e di assegnare i contributi riferiti all’a.s. 2015-2016, secondo gli importi di cui all’Allegato A che fa 
parte integrante della suddetta determinazione. 
 
 Considerato che la D.D. 995/2015 assegnava al Comune di Desana (VC) il contributo di 
euro 10.990,29 per la prosecuzione di sezione primavera per l’a.s. 2015-2016. 

 
Vista la nota del Comune di Desana n. 3269 del 14/12/2015 registrata al prot. n. 

18269/A1505A del 17/5/2016 in cui trasmetteva il provvedimento di revoca dell’autorizzazione al 
funzionamento della sezione primavera di via Trino n. 26 a far data dal 31/12/2015. 

 
Preso atto, allo stato attuale, la Direzione Coesione Sociale, ha erogato per la predetta 

attività un anticipo del contributo assegnato pari ad un importo di € 3.297,08 e che rimane da 
saldare la differenza pari a € 7.693,21. 

 
Considerato che l’attività della sezione primavera si è svolta dal 14/09/2015 al 31/12/2015 e 

che il contributo spettante è pari ai 3/10 rispetto al periodo complessivo dell’anno scolastico, 
occorre rideterminare il contributo concesso in € 3.297,08. 
 
 Tutto ciò premesso, 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
 



vista  la  L.egge 7 agosto 1990, n.  241 "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo  e  di  diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  

  
visto  il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165   "Norme  generali  sull'ordinamento  

del  lavoro  alle  dipendenze  delle amministrazioni  pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4  
"Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e responsabilità",  14  “Indirizzo  politico-
amministrativo”  e  16  "Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici dirigenziali generali";  

  
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 

dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive 
modificazioni; 

 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei 
loro organismi”; 

 
visto  il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  

obblighi  di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17  
”Funzioni  dei  dirigenti”  e  18  “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 

 
vista la Legge Regionale 6 aprile 2016, n. 6 con la quale è stato approvato il “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 

con D.G.R. n. 32-4742 del 15/10/2012. 
 
 

determina  
 
 

Di prendere atto della nota del Comune di Desana n. 3269 del 14/12/2015 registrata al prot. n. 
18269/A1505A del 17/5/2016 con la quale comunica la revoca dell’autorizzazione al 
funzionamento della sezione primavera di via Trino n. 26 a far data dal 31/12/2015; 
 
di dare atto che l’attività della sezione primavera si è svolta dal 14/09/2015 al 31/12/2015 e che il 
contributo spettante è commisurato al periodo di apertura del servizio e rideterminato in € 3.297,08; 
 
di dare atto che allo stato attuale la Direzione Coesione Sociale ha erogato per la predetta attività un 
anticipo del contributo assegnato pari al 30% per un importo pari a € 3.297,08, proporzionale al 
periodo di svolgimento del servizio e non rimane alcun importo da saldare essendo cessata l’attività 
il 31/12/2015; 
 
di rideterminare, per quanto suddetto, il contributo regionale concesso con D.D. n. 995 del 9 
dicembre 2015 già quantificato in euro 10.990,29 nella somma di euro 3.297,08, in applicazione dei 
criteri originari definiti dalla D.D. n. 621 del 20 luglio 2015 con la quale è stato approvato il bando 
biennale di finanziamento per la prosecuzione e l’attivazione di sezioni primavera negli aa.ss. 2015-
2016 e 2016-2017; 



 
di rimandare a successiva determinazione la ridistribuzione della quota di contributo regionale 
recuperata di € 7.693,21, impegnata sul Cap. 168163/2015 - I. 1742, a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A della Determinazione Dirigenzaiale n. 995 del 9/12/2015 che risulteranno ammessi 
al finanziamento per l’a.s. 2016/2017; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, in quanto comporta la rideterminazione  di un beneficio economico. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
 
 
        Il Dirigente regionale 
        Elena Russo 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Il Vice-direttore regionale 
Dott. ssa Erminia Garofalo 
 


